ESERCITAZIONE TIPO PROBLEM SOLVING SU EXCEL (8.0)

1. PREMESSA.
Il presente testo è una raccolta di esercizi (di tipo problem solving) che ripercorrono (anche come numero di paragrafo) la struttura della dispensa introduttiva su Excel (8.0). Alcuni esercizi sono banali altri più difficili. Lo schema di svolgimento di ogni esercizio dovrebbe essere il seguente:

· Provare a risolvere l’esercizio con le conoscenze di cui si dispone (seguendo l’intuito)

· Se ci sono problemi provare a cercare risposte sulla guida in linea

· Se ci sono problemi provare a consultare le dispense (o il materiale comunque fornito)

· Se ci sono ulteriori problemi consultare l’insegnante

Per ogni esercitazione nella quale non sia esplicitamente prescritto qualcosa di diverso consegnare:

· Lo stampato di un caso prova significativo ed il più possibile completo dello svolgimento dell’esercizio.

· Lo stampato opportunamente commentato delle eventuali formule del modello.

2. UTILIZZO FOGLIO ELETTRONICO.

1. Fare partire l’applicativo Excel (8.0) e quindi chiuderlo.

3. BREVE DESCRIZIONE DELLE ZONE.

1. Osservare la struttura delle finestre dell’applicativo Excel e quindi: aprire tutti i menù, individuare il significato di tutti i bottoni della barra degli strumenti (ed annotarli su un foglio da consegnare), scrivere e modificare formule e dati in una cella del foglio attraverso la barra delle formule, passare da un foglio ad un altro.

4. MODALITA' DI LAVORO SUL FOGLIO ELETTRONICO.
1. Scrivere all’interno di diverse celle del foglio elettronico: un numero, un altro numero, una formula, una etichetta, un numero che sia considerato come se fosse una etichetta.

5. ESEMPI.
1. Fare la somma di due numeri contenuti nelle celle A1 ed A2 e portare il risultato nella cella A3.

2. Bilancio familiare: per tale esempio occorrono le seguenti formule: + per sommare; - per la sottrazione; =somma(lista valori) per  sommare una lista di valori. Lo svolgimento dell'esempio dovrebbe chiarire molto bene i concetti di indirizzamento assoluto ($) e di indirizzamento relativo: infatti le formula delle colonne C e D vanno ottenute dalla colonna B tramite copia; inoltre occorre introdurre la spesa fissa ed i relativi indirizzi assoluti in un secondo tempo (cioè dopo avere mostrato l’intero bilancio per tre mesi senza spesa fissa). Si richiede di ottenere un prospetto come il seguente dove al posto dei punti di domanda vanno scritte in maniera opportuna le formule:


A
B
C
D

1
BILANCIO FAMILIARE




2

GEN.
FEB.
MAR.

3
Stip. P.
1250
1100
1310

4
Stip. M.
930
950
1000

5
Tot. en.
?????????????????????????
?????????????????????????
?????????????????????????

6





7
Vitto
850
800
860

8
Allog.
350
350
400

9
Vest.
245
390
290

10
Tot. us.
?????????????????????????
?????????????????????????
?????????????????????????

11





12
Sbil.
?????????????????????????
?????????????????????????
?????????????????????????

13





14
Sp. Fissa
200



Per ognuno dei precedenti esercizi produrre uno stampato dei risultati ed uno delle formule.

6.  OPERAZIONI CON I TASTI FUNZIONE.
1. Usare i tasti funzione per: richiamare l’assistente di Excel, modificare un dato inserito in modo errato, cambiare ciclicamente il tipo di indirizzo di cella (relativo -> assoluto -> riga assoluta -> colonna assoluta), saltare ad una determinata cella, ricalcolare in maniera manuale tutte le formule, convertire una formula nel suo valore.

7. I COMANDI DEL MENU'.
7.1 Elenco di alcuni comandi con il relativo uso.

1. Spostare il bilancio familiare di cui sopra nelle colonne E, F, G, H e poi riportarlo al suo posto.

2. Salvare il foglio del bilancio familiare e uscire da Excel.

3. Rientrare in Excel e caricare il foglio del bilancio familiare.

4. Stampare (e consegnare se non è già stato fatto in precedenza) risultati e formule del bilancio familiare. Stampare (e consegnare) le formule del bilancio familiare dopo averle trasferite in Word e dopo averle opportunamente commentate (in Word).

5. Cancellare i dati (non le formule) del bilancio familiare e quindi caricare dei nuovi valori.

6. Aumentare la larghezza della colonna delle descrizioni in modo da potere fornire descrizioni più lunghe; volendo aumentare l’altezza della riga di intestazione del bilancio familiare per potere usare un font più grosso.

7. Inserire una nuova voce di spesa tra vitto ed alloggio nel bilancio familiare ed adattare (con il minimo sforzo possibile) il modello.

8. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

9. Eliminare la colonna di febbraio del bilancio familiare ed adattare (con il minimo sforzo) il modello.

10. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

11. Inserire di nuovo la colonna di febbraio nel bilancio familiare ed adattare (con il minimo sforzo) il modello.

12. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

13. Eliminare la spesa aggiunta al bilancio familiare e riadattare (con il minimo sforzo) il modello.

14. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

15. Eliminare i fogli non necessari dalla cartella del bilancio familiare.
16. Sostituire (nel bilancio familiare) tutte le S con X.

17. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

18. Sostituire (nel bilancio familiare) tutte le X con S.

19. Modificare il livello di Zoom del foglio: provare 50%, 150%, quindi 100%.

20. Spostare la spesa fissa nella colonna C inserendo una cella a sinistra nel bilancio familiare.

21. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

22. Nel bilancio familiare cambiare il formato delle celle assegnando il formato valuta a tutte le celle che contengono importi; mettere i bordi (in maniera opportuna) intorno al modello del bilancio familiare; cambiare il motivo e/o il colore di sfondo.

23. Stampare (e consegnare) risultati e formule del bilancio familiare.

24. Rinominare in maniera opportuna il foglio contenente il bilancio familiare.

25. Eseguire il controllo ortografico del modello.

26. Usare il menù Strumenti | Controllo per vedere schematizzate le relazioni tra i dati nelle formule del bilancio familiare.

8. PRINCIPALI FUNZIONI EXCEL.

1. Costruire una cartella chiamata Funzioni nella quale porre tutti gli esercizi successivi.

2. Scrivere formule per ottenere la parte intera di un valore e per ottenere l’arrotondamento di un valore (a 2 cifre decimali, a 1 cifra decimale, all’intero, alle decine, alle centinaia).

3. Calcolare la radice quadrata di un valore.

4. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

5. Inserire valori numerici (a caso) in un rettangolo di 5 righe e 3 colonne e fornire formule per calcolare la somma e la media dei valori caricati.

6. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

7. Fino a 100 Km/h non si paga multa, tra 100 e 110 Km/h si paga L. 100.000 di multa, tra 110 e 120 Km/h si paga 500.000 di multa, oltre i 120 Km/h si pagano L. 5.000.000 di multa e scatta il ritiro della patente. Scrivere una formula che data in ingresso la velocità fornisca l’importo della multa. Scrivere inoltre una formula che avvisi dell’eventuale ritiro di patente.

8. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

9. Costruire una tabella (numerica) di 10 righe e 7 colonne. Costruire una formula che forniti l’indice di riga e di colonna produca in uscita (in ogni istante) il valore della tabella che si trova all’intersezione della riga e della colonna specificati.

10. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

11. Scrivere un elenco composto da DATA e SALDO: scrivere formule per calcolare (dato un tasso di interesse) gli interessi maturati tra la prima e l’ultima data in elenco.

12. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

13. Scrivere un elenco contenente CAP e CITTA’ e scrivere una formula che, fornito un CAP produca in uscita il nome della città corrispondente (ed una opportuna segnalazione se il CAP non esiste).

14. Scrivere una tabella contenente un elenco in cui nella prima colonna vi è il limite inferiore (in Km) per l’applicazione di una certa tariffa e nella seconda colonna il valore della tariffa. Costruire una formula che consenta, fornito in ingresso il numero di Km di fornire in uscita la tariffa da pagare.

15. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

16. Costruire una tabella di verità relativa a tre eventi (A, B, C) che produca in uscita il valore della formula booleana (A Or Not(B)) And C.

17. Costruire una formula che, fornita in ingresso una data produca in uscita, separatamente anno, mese e giorno.

18. Costruire una formula che ad ogni ricalcolo del foglio produca in uscita un nuovo numero casuale.

19. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

20. Scrivere, in colonna, un elenco di parole. Scrivere una formula che costruisca una nuova parola formata concatenando la porzione di ciascuna delle parole in elenco che si ottiene a partire da un certo carattere di cui è data la posizione e per una lunghezza pari alla lunghezza di una parola campione fornita in ingresso. Se ad esempio l’elenco è formato dalle parole: farfalla, montagna e temporale e se il carattere di inizio è 4 e se la parola campione è XX il risultato dovrà essere fatapo.

21. Scrivere una frase in una cella, una stringa della frase in un’altra ed un’altra stringa ancora in un’altra cella. Costruire una formula che sostituisca nella frase la prima stringa con la seconda (ad ogni occorrenza).

22. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

23. Scrivere una tabella che mostri, per una serie di valori a partire da un valore fornito e secondo un certo intervallo sempre fornito, la tabulazione delle funzioni esponenziale e logaritmo.

24. Caricare due matrici 3x3 di numeri e scrivere formule per calcolare: il determinante della prima matrice, la matrice inversa della prima matrice, il prodotto righe per colonne delle due matrici, la matrice trasposta della prima matrice.

25. Forniti due vettori colonna di valori scrivere una formula per il prodotto scalare dei due.

26. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

27. Forniti una serie di valori (non necessariamente distinti) scrivere formule per produrre quanto segue: il valore massimo e il valore minimo, la mediana, la moda (cioè il valore più ricorrente) della zona.

28. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

29. Scrivere un numero come etichetta in una zona, convertirlo in valore in un’altra cella e convertire quest’ultimo di nuovo in testo attribuendogli formato “valuta”.

30. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

31. Usando le opportune formule per la rata e la quota interessi produrre in uscita il piano di ammortamento a rate costanti di un debito in 10 anni (periodi).

32. Stampare risultati e formule degli esercizi precedenti.

9. I GRAFICI IN EXCEL.

9.1 Esempio 1.
1. Si carichino nella zona A1:A20 i valori da -9 a 10 con passo 1. Si carichino nella zona B1:B20 le formule necessarie per costruire la funzione x^2-5x+2 dove x sono i valori della zona A1:A20. Si costruisca, in maniera opportuna, un grafico per i dati.

2. Spostare e ridimensionare il grafico sul foglio.

3. Provare a cambiare la scala (dell’asse X e Y).

4. Aggiungere (se non sono presenti) il titolo del grafico e degli assi.

5. Provare a cambiare il tipo di grafico nell’ambito di quelli ragionevoli per i dati di ingresso.

6. Provare a inserire e togliere le griglie.

7. Stampare risultati, grafico e formule degli esercizi precedenti.

8. Nella zona A1:K11 si scriva in maniera opportuna la tabellina per i numeri da 1 a 10. La prima riga e la prima colonna sono intestazioni che contengono i numeri da 1 a 10. In ogni altra cella è presente il prodotto tra l'intestazione di riga e l'intestazione di colonna. Si costruisca in maniera opportuna un grafico per i dati.

9. Spostare e ridimensionare il grafico sul foglio.

10. Provare a cambiare la scala (dell’asse X, Y e Z).

11. Aggiungere (se non sono presenti) il titolo del grafico e degli assi.

12. Provare a cambiare il tipo di grafico nell’ambito di quelli ragionevoli per i dati di ingresso.

13. Provare a inserire e togliere le griglie.

14. Provare a modificare la visualizzazione 3D del grafico.

15. Stampare risultati, grafico e formule degli esercizi precedenti.

10. LA FUNZIONE DATA BASE DI EXCEL (MENU’ DATI).

10.1 Le operazioni di filtro dei dati.
10.1.1 Le operazioni di filtro avanzato.
1. Predisponiamo un archivio con 3 campi che chiamiamo rispettivamente CA, CB, CC. Il campo CA conterrà una anagrafica, il campo CB un numero (possiamo pensare che sia l'importo a debito di un cliente) ed  il campo CC conterrà un tipo (possiamo immaginare che sia il tipo del cliente). Mettiamo queste informazioni nelle prime tre colonne del foglio elettronico: la prima riga dovrà sempre contenere i nomi di campo. Avremo dunque la seguente situazione nelle prime tre colonne (A, B, C) del foglio elettronico:

 1  CA       CB       CC

 2  aaaaa         150 ta

 3  abaaa         219 tb

 4  acaaa         230 tc

 5  aaaaa          70 ta

 6  aaaaa         280 tb

 7  abcde          12 ta

 8  ttttaaa        33 ta

 9  tttt           66 tc

10  tttt           89 tc

2. Cercare tutti i record con CA="aaaaa".

3. Cercare tutti i record in cui il campo CA contiene una stringa che inizia per "a".

4. Cercare tutti i record in cui il campo CA contiene una stringa che inizia per "t" e della lunghezza di 4 caratteri.

5. Cercare tutti i record che hanno nel campo CA una stringa di 4 caratteri che inizia con "t" e che hanno (contemporaneamente) "tc" nel campo CC.

6. Cercare tutti i record che hanno campo CA che inizia per "t" e che hanno campo CC che è formato da due caratteri di cui il secondo è una c (ed il primo una lettera qualsiasi).

7. Cercare tutti i record che hanno campo CB con importo compreso tra 200 e 250 (estremi esclusi).

10.1.2 Le operazioni di filtro automatico.
Considerando i dati dell’esercizio del paragrafo 10.1.1 svolgere i seguenti esercizi:

1. Creare un filtro automatico sui dati.

2. Eliminare l’opzione di filtro automatico.

3. Creare di nuovo un filtro automatico sui dati.

4. Filtrare i dati: scegliere il valore desiderato in uno o più dei combo box associati ai nomi di campo per imporre la o le condizioni di filtro. Ripristinare la visualizzazione di tutte le righe nascoste dai filtri attualmente in vigore.

10.2 La funzione di ordinamento.

1. Si consideri un elenco di nomi e cognomi caricati rispettivamente nelle colonne B ed A del foglio elettronico (a partire dalla riga 1). Nella colonna C si indichi la data di nascita. Ci poniamo il problema di ordinare questi dati per anagrafica (a parità di cognome l'ordinamento va fatto sul nome). Possiamo avere la seguente situazione:

    A        B        C    

dddd     aaaa     22/07/73

eeee     mmmm     23/07/75

eeee     aaaa     24/01/66

aaaa     zzzz     02/03/34

aaaa     bbbb     03/04/72

aaaa     aaaa     05/06/75

mmmm     cccc     07/07/89

bbbb     bbbb     03/03/82

10.3 I moduli di dati.

1. Con riferimento all’elenco del paragrafo 10.1.1, richiamare il comando che mostra una finestra di dialogo contenente una maschera che consente di visualizzare, inserire, modificare e cancellare i dati di ogni singola riga (record) del database. 

10.4 La funzione Subtotale.

1. Con riferimento all’elenco del paragrafo 10.2, aggiungere una riga di intestazione e aggiungere una colonna di importi e, selezionata la zona  che contiene l’elenco richiamare il comando Dati | Subtotali.

2. Usare il combo box “Ad ogni cambiamento in” per scegliere il campo (A) dell’elenco i cui cambiamenti determinano i raggruppamenti in base a cui determinare i subtotali (verrà poi inserito anche un totale generale). Barrare il campo importo in “Aggiungi subtotali a”. Confermare le scelte.
10.5 La funzione Testo in colonne.

1. Scrivere i dati delle tre colonne dell’esercizio del paragrafo 10.2 in una unica colonna (A) separando i dati di ogni campo con 4 spazi. Considerare il testo precedente che si trova in una unica colonna e dividerlo in più colonne. Tipicamente la divisione sarà effettuata automaticamente in base alla dimensione fissa (in caratteri) che si vuole dare alle colonne. La separazione viene guidata da una serie di finestre di dialogo.

10.6 La funzione di Consolidamento.

1. Si considerino 3 fogli di una stessa cartella. In ciascuno si scriva una tabella di 4 righe (le zone 1,2,3,4) e 3 colonne (gli agenti A,B,C) dove si pongono gli importi delle vendite. Ogni foglio è relativo ad un mese. Usare la funzione di consolidamento per produrre la situazione complessiva dei tre mesi.

10.7 La funzione Raggruppa e struttura.

10.8 La funzione di estrazione dati.

1. Usare la funzione di estrazione dati per caricare in un foglio elettronico il contenuto della tabella Categorie del database di Access 8.0 di nome Northwind (è tra gli esempi).

2. Una volta che si è eseguita la procedura precedente modificare alcune descrizioni della tabella Categorie (occhio poi a ripristinare i valori originali) e quindi provocare l’aggiornamento dei dati nel foglio elettronico.

10.9 La tabella Pivot.

1. Si consideri la seguente tabella di dati da caricare in una zona di un foglio elettronico (la tabella contiene un elenco delle quantità vendute da diversi agenti in diverse zone in determinati periodi):

PROGR
AGENTE
ZONA
PERIODO
QUANTITA'

1
a
x
1
100

3
b
y
1
150

4
c
z
1
200

5
d
z
2
250

6
a
y
2
300

7
b
x
2
350

8
c
x
3
400

9
d
y
3
450

10
a
z
3
500

11
b
z
1
550

12
c
y
1
600

14
d
x
1
650

15
a
x
2
700

16
a
x
1
750

20
c
z
2
800

21
d
z
3
850

23
a
y
3
900

19
b
x
3
950

20
c
x
1
1000

21
d
y
1
1050

22
a
z
1
1100

24
b
y
1
1200

25
b
y
1
1250

26
b
y
1
1300

23
b
z
2
1150

2. Costruire una tabella Pivot raggruppando i dati precedenti in base all’agente ed a parità di agente per zona sulle righe, in base al periodo sulle colonne, per ottenere come dato la somma delle quantità vendute.

3. Modificare i dati originali e aggiornare la tabella Pivot.

4. Per il campo della zona dati (somma delle quantità) specificare di svolgere calcoli personalizzati: calcolare una discordanza o una discordanza percentuale dell’elemento attuale rispetto al valore corrispondente del precedente raggruppamento.

10.10 Le maschere Access.

10.10.1 Uso di collegamenti a tabelle Excel.

10.10.2 Uso di Dati | Maschera Access.

1. Accettando di non potere eseguire inserimenti (in più sessioni di lavoro) e annullamenti tramite maschere Access è possibile usare le medesime per gestire l’elenco di dati di cui al paragrafo 10.1.1 o 10.2 o 10.9. Produrre uno stampato di una pagina della maschera Access generata.

10.11 I Report di Access.

1. Creare un report Access per stampare i dati dell’elenco di cui al paragrafo 10.1.1 o 10.2 o 10.9. NB L’aggiunta di righe in fondo crea problemi (come pure l’eliminazione dalla coda).
10.12 Conversione in Access.

11. COMPLEMENTI DI EXCEL.

11.1 La ricerca obiettivo.

1. Risolvere l’equazione X Log(X) = 3

11.2 Il risolutore.
1. Risolvere problema di programmazione lineare seguente:

Massimizzare la funzione obiettivo: 3 X1 – X2
Vincoli:

3 X1 + 5 X2 <= 3000

5 X1 + 4 X2 >= 1500

3 X1 + 2 X2 <= 2100

X1 >= 0

X2 >= 0

11.3 Gli scenari.
12. ESERCITAZIONE DI PROGRAMMAZIONE VBA (VERSIONE 8.0).

Premessa: per potere svolgere l’esercitazione occorre avere ben presente la struttura degli indirizzi Excel anche in presenza di documenti esterni. La struttura generale è la seguente:

· ‘PathnameDirettorio\[NomeCartella.XLS]NomeFoglio’!IndirizzoLocale
ad esempio: ‘C:\AB\[PROVA.XLS]Foglio1’!$A$1.

Una alternativa valida all’interno della stessa cartella è la seguente:

· NomeFoglio!IndirizzoLocale
ed esempio: Foglio1!A1.

Testo dell’esercizio (Economia Aziendale): Si costruisca una cartella di lavoro MAGAZ contenente:

· I dati degli articoli di magazzino: codice, descrizione, scorta di sicurezza.

· I dati del giornale di magazzino: data operazione, codice articolo movimentato, descrizione articolo (presa dalla descrizione degli articoli), segno dell’operazione, quantità (di carico o scarico) dell’operazione.

Si costruisca poi una altra cartella SCHEMAGA contenente i dati di una scheda di magazzino come segue:

· Intestazione: Codice articolo (dato dall’utente), descrizione articolo, scorta di sicurezza, giacenza attuale (queste ultime tre informazioni devono essere generate automaticamente).

· Parte tabellare; per ogni operazione sull’articolo occorre riportare: data, descrizione articolo, segno operazione, quantità, giacenza dopo l’operazione. Queste informazioni devono essere determinate automaticamente (tramite procedure scritte in VBA) da eseguirsi ogni volta che l’utente inserisce un nuovo codice oppure a richiesta tramite la pressione di un pulsante.

Presentare: Tracciati video (stampato Excel) - Individuazione degli eventi - Descrizione in italiano degli eventi (pseudocodifica) - Codifica VBA - Un caso prova significativo - Lo stampato delle formule (con commenti).

Tempo a disposizione: massimo 12 ore.

